
Impianti  di  energia
rinnovabile,  controlli  più
stringenti nelle zone colpite
da incendi
La  Regione  Siciliana  intensifica  i  controlli  sulle  aree
destinate  agli  impianti  di  energia  rinnovabile,  con
particolare attenzione alle zone colpite in passato da incendi
boschivi. Lo stabilisce una direttiva firmata dall’assessore
regionale al Territorio e all’Ambiente, Giusi Savarino, con
l’obiettivo di garantire maggiore trasparenza e rigore nei
procedimenti di valutazione ambientale.

Il provvedimento nasce dalla necessità di colmare le lacune
dei catasti comunali, lo strumento preposto alla mappatura
delle  superfici  percorse  dal  fuoco  e  all’applicazione  dei
conseguenti vincoli di tutela. Quando tali catasti risultino
non aggiornati, incompleti o comunque inidonei a una verifica
puntuale dello stato dei luoghi, la direttiva consente alla
Commissione tecnica specialistica di acquisire direttamente i
dati  cartografici  e  georeferenziati  in  possesso  del  Corpo
forestale  regionale  durante  l’istruttoria  dei  procedimenti
autorizzativi.

In parallelo, il Corpo forestale è chiamato a effettuare una
ricognizione sistematica dello stato dei catasti comunali e a
promuovere  iniziative  nei  confronti  delle  amministrazioni
locali affinché procedano al loro tempestivo aggiornamento,
fornendo se necessario anche supporto tecnico.

«Studi,  analisi  e  contributi  tecnico-scientifici  hanno
richiamato l’attenzione sul rischio che le aree percorse dal
fuoco  possano  in  alcuni  casi  essere  oggetto  di  fenomeni
speculativi  o  di  pressioni  finalizzate  a  successive
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trasformazioni  del  territorio,  come  l’impianto  di  pannelli
fotovoltaici», ha dichiarato l’assessore Savarino. «Alla luce
di  questo  riteniamo  doveroso  rafforzare  gli  strumenti  di
verifica  e  di  coordinamento  tra  le  strutture  regionali
competenti, affinché ogni valutazione ambientale sia fondata
sul più completo quadro conoscitivo disponibile, nel pieno
rispetto  della  normativa  vigente  e  secondo  i  principi  di
prevenzione,  precauzione,  trasparenza  e  imparzialità
dell’azione  amministrativa».

Savarino ha inoltre ricordato le iniziative già avviate dalla
giunta regionale sul fronte della prevenzione degli incendi,
sottolineando  che  «l’80  per  cento  dei  roghi  si  genera  a
partire dai terreni incolti dei privati». L’assessore ha fatto
riferimento  a  una  proposta  inserita  nell’ultima  legge  di
Stabilità — rimasta però senza approvazione — che prevedeva
l’istituzione di un fondo di rotazione a sostegno dei Comuni
nell’esercizio  delle  attività  di  prevenzione  e  dei  poteri
sostitutivi nei confronti dei proprietari inadempienti nelle
aree  ad  alto  rischio.  «Un’iniziativa  che  non  è  stata
approvata,  ma  che  riproporremo  nei  prossimi  lavori
parlamentari, perché la riteniamo coerente con gli obiettivi
di tutela del patrimonio ambientale regionale», ha aggiunto.

Eventi  culturali,mille  euro
dalla Regione a Palazzolo, il
sindaco:  “Mortificante,li
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restituisco”
Il  sindaco  di  Palazzolo  Acreide,  Salvo  Gallo,  pronto  a
restituire il contributo di mille euro assegnato al Comune
dalla  Regione  Siciliana  per  manifestazioni  culturali,
turistiche e di promozione del territorio. La cifra riguarda
il  progetto  “Palazzolo  in  scena  –  Tradizione,  Lingua  e
Comunità”  e,  secondo  il  primo  cittadino,  è  del  tutto
sproporzionata rispetto ai contributi riconosciuti ad altri
Comuni siciliani ed in particolar modo della provincia di
Siracusa. Sui propri social, Gallo esprime «un profondo senso
di amarezza». A colpirlo, spiega in un video pubblicato sulla
sua pagina Facebook, non è tanto l’entità economica della
somma quanto «il messaggio che trasmette»: vedere una città
Patrimonio UNESCO ricevere mille euro appare, a suo giudizio,
«davvero mortificante».

Nella stessa nota, il sindaco elenca le assegnazioni ottenute
da altri Comuni attraverso il medesimo decreto: Melilli ha
ricevuto  20.000  euro  per  «La  Terrazza  degli  Iblei  e  il
Festival  di  San  Sebastiano»,  Licata  25.000  euro  per  i
festeggiamenti del Santo Patrono Sant’Angelo, Nicosia 20.000
euro  per  la  Festa  del  Cannolo,  Noto  15.000  euro  per
l’Infiorata,  Pachino  15.000  euro  per  i  festeggiamenti
dell’Assunta e di San Francesco di Paola, Aragona 15.000 euro
per la Sagra della salsiccia e Solarino 14.000 euro per la
corsa dei carroccioli.

Per descrivere le disparità riscontrate, Gallo alza i toni e
richiama il concetto di «miseria mafiologica», precisando di
non riferirsi «alla mafia nella sua accezione criminale, ma a
quella mentalità che alimenta la cultura dell’appartenenza,
della vicinanza ai centri di potere, della discrezionalità non
sempre  comprensibile».  Secondo  il  sindaco,  tale  approccio
rischia  di  far  prevalere  «le  relazioni  sul  merito,  le
convenienze  sulla  giustizia,  le  appartenenze  sul  valore
oggettivo dei territori».
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Gallo  conclude  ribadendo  che  Palazzolo  Acreide  «merita
rispetto»  e  che  il  contributo  simbolico  ricevuto  non  è
semplicemente una cifra: «sono un messaggio. E, francamente, è
un messaggio che la nostra comunità non merita». Il primo
cittadino  annuncia  l’intenzione  di  restituire  i  fondi,
rivendicando  al  tempo  stesso  «un  criterio  di  valutazione
trasparente,  equo  e  rispettoso  della  dignità  di  tutti  i
territori».

Energia elettrica, disservizi
nel Siracusano. Scerra (M5S):
“Problema strutturale”
“I continui cali e sbalzi di tensione ed i ripetuti distacchi
che hanno interessato Siracusa e parte della provincia non
possono più essere liquidati come episodi occasionali legati
all’ondata di caldo. Siamo davanti ad un problema strutturale
che richiede una seria programmazione degli investimenti”. Lo
afferma  il  parlamentare  del  Movimento  5  Stelle,  Filippo
Scerra,  che  porta  il  tema  in  Parlamento  con  una
interrogazione.
“Le temperature elevate e la maggiore necessità di utilizzo
degli  impianti  di  climatizzazione  rappresentano  ormai  una
condizione ricorrente, non più un evento straordinario. Per
questo  è  indispensabile  che  anche  le  infrastrutture  siano
progettate  e  dimensionate  per  reggere  i  nuovi  carichi”,
aggiunge il referente territoriale del M5s Siracusa, Giuseppe
Mirabella. “Occorre potenziare le infrastrutture elettriche e
le linee di distribuzione adeguandole ai consumi di oggi e a
quelli dei prossimi anni”.
Secondo Mirabella, il tema va affrontato con una visione di
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lungo periodo. “I cambiamenti climatici insieme all’incremento
dei  fabbisogni  elettrici  legati  a  mobilità  ed  al  settore
recettivo hanno già da tempo ridefinito i profili di consumo
ed il fabbisogno energetico della nostra città. Non possiamo
limitarci  ad  inseguire  emergenze  già  preannunciate  e  non
possiamo assistere al ripetersi di pesanti disagi ad ogni
nuova ondata di calore: serve un piano di ammodernamento della
rete elettrica che garantisca continuità del servizio anche
durante i picchi di domanda estivi legati anche alle sempre
più frequenti ondate di calore. Famiglie, anziani, imprese,
attività commerciali e strutture turistiche non possono fare a
meno  della  disponibilità  di  energia  elettrica  proprio  nei
periodi  di  maggiore  necessità  e  la  nostra  città  non  può
permettersi  di  subire  un  danno  di  immagine  ed  un  danno
economico già annunciato per operatori e famiglie”.
“È  necessario  definire  un  piano  investimenti  urgente  ed
adeguato per evitare il puntuale ripetersi di quanto vissuto
in queste settimane. Una rete moderna e resiliente rappresenta
una condizione indispensabile per la qualità della vita dei
cittadini che devono potersi proteggere da ondate di calore
estremo  e  per  la  competitività  e  lo  sviluppo  del  nostro
territorio”, concludono Scerra e Mirabella.

Ponte sullo Stretto, esposto
alla  Corte  dei  Conti.
Morfino(M5S):  “Il  ministro
sogna”
Un esposto alla Corte dei Conti per accertare se i fondi
pubblici destinati al progetto del Ponte sullo Stretto di
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Messina siano stati gestiti correttamente o se sussistano i
presupposti per un danno erariale. L’ha presentato la Cgil ed
è un’iniziativa sindacale che sta facendo discutere e che
riaccende  il  dibattito,  in  realtà  mai  sopito,  sulla
realizzazione  dell’infrastruttura  tra  la  Sicilia  e  la
Calabria. Sul tema interviene la deputata del Movimento 5
Stelle  Daniela  Morfino,  capogruppo  M5S  in  commissione
Ambiente.  favorevole  all’iniziativa  del  sindacato.

“L’esposto presentato dalla Cgil alla Corte dei Conti per
chiedere di accertare se nella gestione del progetto del Ponte
sullo Stretto di Messina, tanto caro al ministro Salvini,
siano stati impiegati correttamente i soldi pubblici o se vi
siano i presupposti di un danno erariale accende un altro faro
sulla necessità di fare chiarezza sull’opera”, ha dichiarato
Morfino.

La parlamentare sposta poi il focus sul tema dell’allocazione
delle risorse, sottolineando come i fondi impegnati per il
Ponte  rappresentino,  a  suo  avviso,  una  sottrazione  di
investimenti ad altre opere ritenute più urgenti. “Parliamo di
soldi pubblici, di un investimento che sottrae al nostro Paese
fondi  che  invece  potrebbero  essere  impiegati  per
infrastrutture su cui sono necessari interventi concreti e
immediati”, aggiunge

Nel mirino della deputata M5S finiscono in particolare le
infrastrutture idriche della Sicilia e, più in generale, le
esigenze del Mezzogiorno. “Mentre il ministro sogna il Ponte-
conclude  la  deputata-  le  priorità  della  Sicilia  vengono
dimenticate, come le infrastrutture idriche, per non parlare
delle altre regioni del Mezzogiorno scomparse dal radar di un
governo che pensa solo ai propri comodi”



Mezzo  chilo  di  cocaina  in
auto: 46enne arrestato sulla
provinciale per Belvedere
Mezzo chilo di cocaina addosso e in auto.

I  carabinieri  della  Compagnia  di  Siracusa  hanno  arrestato
sabato,  con  l’accusa  di  detenzione  ai  fini  di  spaccio  di
sostanze  stupefacenti,  un  uomo  di  46  anni.  Il  presunto
spacciatore  è  stato  bloccato  mentre  percorreva,  nel
pomeriggio, la strada provinciale 25 nei pressi di Belvedere.
I militari dell’Arma hanno sottoposto a controllo l’uomo, che
ha  precedenti  per  reati  in  materia  di  stupefacenti.
Perquisito,  il  46enne  è  stato  trovato  in  possesso  (la
perquisizione ha riguardato anche l’auto su cui viaggiava) di
circa 500 grammi di droga, cocaina. Dopo le incombenze di rito
è scattato l’arresto.

I  dipendenti  della  Regione
potranno  essere  impiegati
negli  uffici  giudiziari:
intesa siglata
La Regione Siciliana e la Procura distrettuale di Catania
hanno firmato un protocollo d’intesa che consente il distacco
temporaneo di personale amministrativo regionale presso gli
uffici  giudiziari  catanesi.  L’accordo  è  stato  siglato  a
Palazzo  d’Orleans  dal  presidente  della  Regione,  Renato
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Schifani,  e  dal  procuratore  della  Repubblica  presso  il
tribunale di Catania, Francesco Curcio.

L’intesa  ha  una  durata  di  quattro  anni.  Secondo  quanto
previsto dal protocollo, la Procura distrettuale presenterà
alla Regione specifici progetti corredati dalla richiesta di
assegnazione  di  personale  amministrativo.  I  dipendenti
regionali che aderiranno a un avviso di disponibilità potranno
essere assegnati agli uffici giudiziari per periodi di dodici
mesi, rinnovabili.

Il presidente Schifani ha inquadrato l’accordo nell’ambito dei
rapporti  tra  l’amministrazione  regionale  e  il  sistema
giudiziario siciliano. «Questa intesa – ha dichiarato – si
innesta  nel  solco  della  leale  e  proficua  collaborazione
istituzionale tra la Regione e gli uffici giudiziari delle
procure dell’Isola. L’amministrazione regionale viene incontro
alle  esigenze  di  personale  della  Procura  di  Catania  per
agevolare il miglior funzionamento dell’apparato giudiziario.
È un accordo particolarmente importante, tenuto conto della
realtà  territoriale  del  circondario  di  Catania,  dove  ai
servizi per i cittadini si sommano quelli per le numerose
attività produttive e professionali esistenti».

Analoga soddisfazione è stata espressa dal procuratore Curcio.
«Questo protocollo – ha affermato – consentirà alla Procura di
Catania,  grazie  al  supporto  di  personale  fornito  dalla
Regione, di garantire un servizio più rapido ed efficiente per
i cittadini, i professionisti e gli imprenditori catanesi».

L’obiettivo dichiarato dell’accordo è accrescere l’efficacia
dei servizi erogati dagli uffici giudiziari a cittadini e
imprese,  in  un  territorio  caratterizzato  da  un’elevata
concentrazione di attività produttive e professionali.



Perdita  idrica  tra  Scala
Greca e via Noto: stasera la
riparazione, possibili disagi
Avviate  nella  zona  alta  della  città  le  operazioni
propedeutiche alla riparazione urgente di una perdita idrica
individuata presso una camera di manovra dell’acquedotto posta
all’intersezione tra viale Scala Greca e via Noto. Aretusacque
ha annunciato nel primo pomeriggio le operazioni preliminari
di tale intervento, necessario- ha spiegato il gestore- per
garantire la piena efficienza della rete idrica e prevenire
ulteriori disagi. Nel corso delle operazioni preliminari, il
personale tecnico ha rilevato la presenza di infrastrutture di
telecomunicazione e cavi elettrici in corrispondenza dell’area
interessata dai lavori. Tale circostanza richiede l’adozione
di  ulteriori  misure  di  sicurezza  e  specifiche  procedure
operative finalizzate a tutelare tutti i sottoservizi presenti
e  a  consentire  la  corretta  esecuzione  dell’intervento.
Aretusacque  ha  informato  i  gestori  interessati  affinché
vengano  attivate  le  necessarie  attività  indispensabili  per
consentire il regolare svolgimento dei lavori e ridurre al
minimo  i  tempi  di  completamento  della  manutenzione.
L’intervento  di  riparazione  della  condotta  DN  125  sarà
effettuato questa sera alle ore 20:00, avrà una durata di
circa due ore e potrebbe determinare disservizi o abbassamenti
di  pressione  nella  zona  alta  di  Siracusa.  La  rimessa  in
servizio del tratto riparato è prevista immediatamente a valle
dell’intervento, attorno alle ore 22:00. Il ripristino dei
flussi  sarà  graduale  e  per  la  completa  operatività  sarà
necessario attendere qualche ora.
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Vasto incendio a Canicattini,
in  azione  anche  un
elicottero:  il  sindaco
raccomanda prudenza
Non concede tregua l’emergenza incendi che sta mettendo in
ginocchio la provincia di Siracusa, come il resto di Sicilia,
in queste giornate, caratterizzate anche da ondate di calore.
Da  da ore un vasto rogo  sta interessando la fascia di
territorio  tra  Floridia  e  Canicattini  Bagni,  dove  sono
impegnate numerose squadre di Vigili del Fuoco e dei Volontari
del Gruppo comunale di Protezione Civile canicattinese.
Il  Sindaco  Paolo  Amenta,  vista  l’entità  dell’incendio,  ha
richiesto l’intervento del servizio aereo e di altri Vigili
del  Fuoco.  E’  dunque   attivo  dal  primo  pomeriggio  un
elicottero e altre squadre a supporto di quelle già operative
in zona per fermare le fiamme e scongiurare che arrivino a
ridosso delle abitazioni, superando la cava.
Amenta  invita  i  cittadini  alla  massima  prudenza  e  ad
allontanarsi  dalle  fasce  di  incendio,  evitando  azioni
avventate.
Considerate le alte temperature il sindaco, inoltre, invita
tutti i cittadini ad intraprendere tutte le precauzioni di
sicurezza,  ad  iniziare  dall’evitare,  se  non  proprio
necessario, di uscire nelle ore più calde della giornata.
Si raccomanda, altresì, di non accendere fuochi e di segnalare
eventuali emergenze e incendi nel territorio o persone intende
ad  accendere  fuochi  chiamando  il  numero  di  emergenza
ambientale 1515 o il numero unico delle emergenze 112 e il
numero 1500 per le ondate di calore.
A Canicattini Bagni e nel territorio ibleo, dove da giorni
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sono impegnati con grande dedizione i Volontari del Gruppo
comunale di Protezione Civile nello spegnimento di incendi
insieme alle squadre dei Vigili del Fuoco e nell’assistenza ai
più fragili, si ricorda sono sempre attivi i numeri telefonici
della Protezione Civile e della Polizia Municipale 0931945551
–  0931945131  –  3343475475  per  tutte  le  segnalazioni  o
richieste  d’intervento.

Caso  Roggero,  Cavallaro
(FdI):  “C’è  un  confine  tra
difesa e contrattacco: Stato
di Diritto,non Far West”
“È facile comprendere umanamente lo stato d’animo di chi, dopo
aver  subito  più  rapine,  vive  momenti  di  paura,  rabbia  ed
esasperazione. Comprendere, però, non significa giustificare.
Se si arrivasse a ritenere lecita una condotta del genere, si
finirebbe per legittimare un modello di società nel quale
ciascuno, armato di pistola, decide autonomamente chi merita
di vivere e chi di morire. Sarebbe il Far West, non uno Stato
di diritto”.
Paolo Cavallaro, capogruppo di Fratelli d’Italia al consiglio
comunale  di  Siracusa  si  inserisce  con  questa  posizione
nell’acceso  dibattito  politico  che  riguarda  la  possibile
grazia per Mario Roggero, il gioielliere di Grinzane Cavour,
in provincia di Cuneo, condannato in via definitiva a 14 anni
e nove mesi per aver ucciso due rapinatori e averne ferito un
terzo mentre erano in fuga.
“Lo Stato di diritto è una delle più grandi conquiste della
nostra  civiltà-premette  Cavallaro,  che  si  discosta  così,
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almeno  in  parte,  da  quanto  sostenuto  da  parte  del
Centrodestra- “Significa che nessuno può farsi giustizia da
solo e che anche chi commette un reato ha diritto ad essere
giudicato da un Tribunale, secondo la legge.
Nel  caso  Roggero,  i  giornali  riferiscono  che  la  Corte  di
Cassazione ha confermato la condanna a 14 anni e 9 mesi di
reclusione.  Secondo  quanto  accertato  nelle  sentenze-
ricostruisce  l’esponente  di  FdI-  dopo  aver  subito  una
violentissima rapina, Roggero uscì dalla gioielleria, inseguì
i rapinatori mentre erano in fuga e sparò loro alle spalle,
uccidendone due e ferendone un terzo. È stata esclusa anche la
legittima difesa putativa.
La legittima difesa è un diritto sacrosanto quando serve a
respingere un’aggressione attuale. Ma non può trasformarsi nel
diritto di inseguire chi fugge e di punirlo. Da quel momento
il giudizio spetta allo Stato, non al singolo cittadino”.
Cavallaro ammette di non sapere come avrebbe reagito in quegli
istanti. “Nessuno può dirlo con certezza-dice- Ma so che la
comprensione  umana  di  un  gesto  non  equivale  alla  sua
giustificazione e che, se le sentenze hanno accertato quei
fatti, la pena deve essere accettata.
Si  può  discutere,  invece,  del  risarcimento  civile,  che
rappresenta  una  conseguenza  ulteriore  rispetto  alla  pena
detentiva e che, inevitabilmente, finisce per incidere anche
sui familiari del condannato. È un tema sul quale il confronto
è legittimo.
Ma  c’è  un  principio  che  non  dovrebbe  essere  messo  in
discussione-conclude  Cavallaro-  in  uno  Stato  di  diritto
nessuno può passare dalla legittima difesa al contrattacco
restando esente da responsabilità. Perché la forza dello Stato
di diritto consiste proprio nel togliere ai singoli il potere
di farsi giustizia da soli”.



Priolo.  Vagava  disorientata
nei  pressi  della  Stazione
ferroviaria: anziana soccorsa
dalla polizia
Si aggirava nei pressi della stazione ferroviaria in uno stato
di  evidente  disorientamento.  Una  donna  di  Priolo,
probabilmente in difficoltà per via del forte caldo, sembrava
aver perso la capacità di ritrovare la strada di casa. Si era
allontanata e non era più riuscita a dare notizie di sé ai
familiari. Il forte caldo aveva fatto il resto, peggiorando il
suo stato generale. Gli agenti del commissariato di Priolo
l’hanno rintracciata e soccorsa. Alla polizia l’anziana ha
confessato ci non spiegarsi il motivo per cui si era ritrovata
in quel luogo. Quando è stata contattata dalla polizia, la
figlia  era  fuori  casa  e  non  era  al  corrente  di  quanto
accaduto.
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